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Roma, 13 maggio 2020 

 

All’on. Stefania Pezzopane, pezzopane_s@camera.it, 

all’on. Umberto Buratti - buratti_u@camera.it,  

all’on. Cosimo Maria Ferri - ferri_c@camera.it, 

all’on. Fabio Melilli - melilli_f@camera.it,  

all’on. Raffaele Topo - topo_r@camera.it. 

E P. C. 

All’on. Graziano Delrio - delrio_g@camera.it, 
 
al Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
Prof. Roberto Gualtieri - 
segreteria.ministro@mef.gov.it, 

al Ministro per la Pubblica Amministrazione, 
On. Fabiana Dadone - ministropa@governo.it. 

       

Oggetto: emendamento al D.L. 08/04/2020, n. 23 - Concorso a 69 posti da dirigente nell’Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli. 

 Onorevoli deputati, 
 
 “Per far fronte alle esigenze di direzione e coordinamento delle attività doganali connesse 
alla gestione dell'emergenza COVID-19, l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli assume, entro il 
31 maggio, 80 unità di personale da immettere nei ruoli del personale dirigente, attingendo, con 
priorità e secondo l'ordine di merito, ai candidati risultati già idonei a tutte le prove di concorso 
nell'ambito della procedura concorsuale a 69 posti di dirigente di seconda fascia” questo è ciò 
che prevede l’emendamento presentato dalle SS.LL. onorevoli all’A.C. 2461, per la conversione 
in legge del D.L. 08/04/2020, n. 23. 

(https://www.camera.it/_dati/leg18/lavori/bollet/202005/emendamenti/Html/0610/C2461/2461_r
.htm). 
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Lo svolgimento del concorso in oggetto, bandito il 16 dicembre 2011, ha subito un 

blocco a causa di manipolazioni cui sono accusati componenti della Commissione d’esame e 
eminenti rappresentanti dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Sono stati rinviati a 
giudizio per truffa, infatti, ben undici pubblici impiegati appartenenti alla Commissione 
d’esami o concorrenti della stessa. Nel primo gruppo si annoverano dirigenti, alcuni dei quali 
dirigenti di vertice dell’Agenzia delle Dogane, tuttora in servizio. Avverso costoro 
DIRPUBBLICA è stata ammessa dal Tribunale di Roma (VIII Sezione Penale, III Collegio; 
Ordinanza 10.291 del 15/11/2019) a costituirsi Parte Civile (nonostante l'inspiegabile 
opposizione dell'Avvocatura dello Stato, costituitasi anch'essa parte civile) sul piano 
amministrativo, invece, è in corso un ulteriore contenzioso, attualmente fermo al Tar Lazio alla 
fase cautelare, non essendo state accolte (diversamente dal Tribunale di Roma) le richieste di 
DIRPUBBLICA tese, in questo caso, ad ottenere la sospensione del procedimento.  

 
Si deve considerare che lo scrivente, nella sua qualità di Segretario Generale della 

Federazione DIRPUBBLICA e Rappresentante legale della stessa, si era già attivato il 
28/04/2015, chiedendo al Presidente del Consiglio dei Ministri, Matteo Renzi … “la rimozione 
del direttore e del Capo del Personale dell’Agenzia delle Dogane dal loro incarico poiché li 
considero responsabili di tutta questa complessa vicenda. Parimenti Le chiedo che a medesima 
sorte siano condotti tutti i dirigenti della P.A. che sono componenti della Commissione d’esami 
del predetto concorso a 69 posti e che non sia più dato ad alcuno di essi l’onore di far parte di 
Organi dello Stato” (vedi: https://www.dirpubblica.it/contents.aspx?id=1484). Nella stessa 
data, infatti, erano state pubblicate le sentenze della Sezione II del Tar del Lazio nn, 6095 e 
6097, nelle quali veniva scritto che “… i componenti della Commissione non hanno dato 
prova di affidabilità nell’esecuzione dei compiti ad essi affidati e, comunque, per effetto della 
proposizione della querela di falso attualmente versano in una condizione di incompatibilità 
sopravvenuta …omissis”. 

 
Orbene, lo scrivente è certo che le SS.LL. onorevoli, non erano a conoscenza di una 

simile situazione che la medesima Amministrazione delle Dogane avrebbe dovuto rimuovere 
in autotutela e che i nuovi Governi, che si sono succeduti nel frattempo, avrebbero dovuto 
annullare in attività di Alta Amministrazione. Detta situazione danneggia l’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli, ne scredita l’immagine e penalizza ulteriormente quei cittadini italiani 
che avrebbero voluto concorrere alla dirigenza delle Dogane attraverso oneste procedure, tutte 
bloccate dalla permanenza pluriennale del concorso illecitamente condotto, di cui le SS.LL. 
onorevoli reclamano la conclusione. 

 
Le SS.LL. onorevoli sono preoccupate, come è giusto che sia, che in questo momento 

di grave emergenza sanitaria l’Agenzia delle Dogane sia funzionante perfettamente (speriamo, 
considerate le ultime notizie di Report sulle Dogane). Il fatto è che l’efficienza di una 
Amministrazione pubblica si misura anche in ragione della sua autonomia, che verrebbe a 
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mancare se non debellassimo un procedimento di accesso alla dirigenza, sabotato in modo tale 
da renderlo funzionale agli interessi dei nemici della Nazione. 

 
Purtuttavia, per realizzare gli obiettivi delle SS.LL. onorevoli sarebbe molto più utile 

utilizzare le graduatorie di idonei dirigenti mai assunti, che sono tutti impiegati dello Stato i 
quali già esercitano funzioni strategiche in varie Amministrazioni, pur non rivestendo la 
qualifica dirigenziale. L’on. ministro per la P.A., che legge per conoscenza, è perfettamente al 
corrente di questa situazione.  

 
Lo scrivente si appella, dunque, alla Loro sensibilità politica; in particolare a chi è 

magistrato e a chi è dottore commercialista, affinché l’emendamento sia ritirato ed anzi se ne 
promuova uno opposto, nel senso indicato nel precedente capoverso. 

 
Fiducioso in un favorevole accoglimento della propria richiesta, lo scrivente porge i più 

cordiali saluti della Segreteria Generale della Federazione Dirpubblica, unitamente a quelli 
propri, personali e vivissimi. 

 
Giancarlo Barra 

 


